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La seduta ò aperta ad un'ora pomeridiana. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che è approvato. 
MISCHI, segretario, espone il seguente sunto di peti-

zioni : 
83Q8. Stella Maria Giuseppe, di San Biase, provincia 

di Calabria Ulteriore II, chiede un mensile assegna-
mento in considerazione dei danni sofferti dal cessato 
Governo e dei servizi prestati. 

8089. Le Giunte comunali di Stilo, di Martone, di 
Gioiosa e di Roccella espongono considerazioni e re-
clami intorno alla ferrovia decretata da Taranto a 
Reggio. 

8310. Povigna Carlo, da Torino, maestro di metodo, 
si lagna perchè dal Ministero dell'istruzione pubblica 
non siasi tenuto conto dei suoi reclami. 

8311. Afan De Rivera Ramiro, ispettore generale in 
ritiro, chiede che la sua pensione sia liquidata in base 
dell'intiero soldo che percepiva all'epoca del suo ritiro, 
quantunque non abbia il richiesto biennio. 

8312. Dodici sacerdoti fuori numero del comune di 
Palo, provincia di Bari, chiedono di poter partecipare 
ai redditi della chiesa del mentovato comune. 

8313. Cinquecentododici cittadini di Aversa, in Terra 
di Lavoro, presentano alcune considerazioni per la con-
servazione del monastero delle suore Benedettine di 
San Biagio, sito in quella città. 

8814. Il municipio e trentasei cittadini del comune 

di Salandra, in Basilicata, espòste le vicende di una 
loro vertenza giudiziaria contro gli aventi causa del 
duca della Salandra pel possesso di una foresta, ricor-
rono affinchè siano annullate le sentenze, od almeno 
sottoposte a revisione, e sia soprattutto revocata una 
decisione ministeriale per la divisione della detta fo-
resta. 

ATTI DIVERSI. 

CIJRZIO. Pregherei la Camera a voler dichiarare d'ur-
genza la petizione 8312. Con essa dodici sacerdoti di 
Palo domandano di essere ammessi alla partecipazione 
delle rendite di quella chiesa, invocando il decreto luo-
gotenenziale 17 febbraio 1861, col quale si prescrive 
che, quanto alle chiese ricettizie, venga applicata la di-
sposizione contenuta nel reale dispaccio 26 agosto 1797. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
LAZZARO. Io prego la Camera di dichiarare d'ur-

genza la petizione 7206, con la quale il maggiore Gae-
tano Bellini, ufficiale in ritiro per gli avvenimenti del 
1820 e del 1848, chiede di essere ammesso a godere dei 
benefizi accordati ai militari che per causa politica per-
dettero il loro impiego. 

(E dichiarata d'urgenza.) 
MixGHExxi. Pregherei la Camera di accordare l'ur-

genza alla petizione 8040, che si riferisce ad una do-


